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Conclusi i lavori del Consiglio generale dei metalmeccanici | 

Costruire Punita 
nel rapporto con 

le masse lavoratrici 
Convocato per il 24 ottobre del 7 2 il Congresso nazionale del sindacato 
unitario — Gli interventi di Scheda, Trentin, Benvenuto e le conclusioni 
dì Camiti — Nuova crescita nella lotta del movimento sindacale 

Seri giornata di lotta regionale per la riforma agraria 

Contadini, pastori e studenti 
da cento paesi sardi a Cagliari 
Forte presenza delle donne e dei cooperatori - Risposta democra­
tica alle provocatorie iniziative degli agrari - Corteo alla Regione 

Il Consiglia generale unita­
r io del metalmeccanici si è 
concluso ieri a t a rda sera do­
pi ri ne piornl d Intento ri bai-
Sito s lite prospett ive di 
processo uni tar io e lo sviluppo 
del min mento e Approvando 
a «rande maggioranza un do-
d i m e n i o In cui fra I a l t ro si 
tJf Idr* la convocazione del 
mneres sn nazionale del sin 
t intalo uni tar io per I giorni 
24 2(1 ottobre del prossimo 
anno 

E stfita una r iunione )m 
por t an t i s s ima , nel corso del 
fa quale le decisioni assunte 
a Firenze dal Consigli Renerai! 
della COrx CISL e TTIL pe r 
l 'unita rlei in voratori sono s ta 
le snttnponte fi severa ve 
rìfioa 

La discussione in quest i 
due (riomi è s tata vivace an 
ohe aspra con al rune punte 
polemiche nel confronti delle 
HPPII* unitili le e d! lotta delle 
CnntedpraTilanl che a nos t ro 
pa re re non avevano ragione 
di esaere p u r se è giusto di 
w n t c r e sul rappor to tra Con 
federaninnl e oategorta fra 
Con tederà? Ioni e movimento 

Ha penato, su ' d ibat t i to una 
«celta che ai è posta dopo le 
decisioni confederali di Pi 
renne alle tre organizzazioni 
della rntBRnrlfl quella re 
Intlvn ni rinvio di pochi 
meni flpi congresso per 1 u 
n ' ta che 1 metalmeccanici 
nvpvnno previsto per 11 giù 
rnn rjp) 1072 he t re p e r e t e 
ì le Infatti nella relazione In 
t rndut t tva hanno proposto la 
da ta dei 24 o t t ob re e non 11 
rinvio di quasi un anno co 
m e Ieri ha scr i t to 11 glorna 
le ohe si autodefinisce della 
s in is t ra di olnise e che non 
perde occasione di a t taccare 
r i f io rendo anahe a falsi cla­
morosi Il movimento sindaca 
le Dna pa r t e della discusslo 
ne e staio concentra ta au qtie 
ato problema e lo s p i n t o di 
onteaorln f r red lamc «uà Dorò 
Riusto I orgogl lo del metal 
meccanici per ta par te che 
hanno gtooato e f iorano nel 

10 sviluppo dell un i ta ) ha for 
se prevalso In alcuni sul la 
es lgenta di svi luppare un di 
scorso approfondi to di ciò che 
ORgl. per t u t t o II movimento 
sindacale, deve Acquistare va* 
lo re p reminen te e oloè 1 con 
tenu t i e 11 modo di fare l'u­
n i ta ; lo ha rilevato con forza 
11 compagno Rinaldo Scheda, 
segretar io confederale della 
CGIL, In un lucido e applaudi­
t o Intervento quando ha sot to 
l inea to 11 Brande valore delle 
decisioni sul tempi dell 'unita 
assun to a Firenze decisioni 
c h e rappresentano una ferma 
r i spos ta alla controffensiva 
padronale « Se non ci fossero 
s t a t e le decisioni di Firenze — 
h a affermato Scheda — Il 
prooesso di Involuzione politi­
ca e sociale avrebbe avuto 
p iù spazio e gravi conseguenze 
nel movimento sindacale » 
o Ora perciò — ria prosegui to 
Scheda — questa scelta bìso 
fgna gestirla ed andare ad una 
messa a punto sui problemi 
del contenuto dell unità In 
r a p p o r t o sempre piti s t r e t to , 
con le masse del lavoratori » 

Uno del punti centrali del 
la costruzione dell 'unita è rap­
p resen ta to dal m o d o In cui II 
movimento sindacale saprà ri­
spondere alla cont rotte rts! va 
padrona le Questo legame fra 
un i t a e lotta su cui anche il 
segretar io generale della 
CISL Macario e il segreta 
r io confederale della UIL, Ra 
venna si e rano soifermatl è 
s t a to svi luppato con particola­
r e efficacia dal compagno 
Scheda « Si avver tono — ha 
d e t t o — chiari segni di r lpre 
aa del movimento ripresa non 
nel senso che tn questi mesi 
marno stati te rmi ma come 
capaci tà di essere ali altezza 
dello scontro In a t t o » Oocu 
pa l lone politica degli nvestl 
men t i sviluppo del Mozzogior 
no battaglia perchè 1 prossl 
mi contrat t i abb iano conclu 
filone positiva questi 1 tpmi 
Indicati dal segretar io conte 
dorale dolio COII* 

In tale quadro Scheda na 
sot tol ineato 1 Importanza del 
H lotta the s tanno cunduc tn 
rio l vari settori dell industr ia 
Individuando tnn l ropar t reali 
con cui con t ra t t a re Lotta ar t i 
ca la ta dunque di lungo pe 
r iodo che necessita ancora di 
messa a punto di approfondi 
m e n t o — come è stato de t to 
nel dibat t i to - di necessari 
lettami fra labbrlt-a e te r r l to 
r io per dare «Ile classi lavo 
r a t r ci In capacita dJ tenuta 
ntco'isnrlfi In um scontro eh* 
non C certo facile 

E tn questa prospett iva di 
lotta chi I uniti* deve reì l iz 
z a n i danno - ha sottolinea 
to Sem 1 alle nuove strut 
t u r e in questi anni (de 
lngat «inaigli dt Fabbricai 
Il t a r i ! i re piti uni tar io poa 
sibilo arr vandn al convegno 
nazionale dei delegati con una 
Intesa pel tfoa P nnn con un 
regolamento per la!) organi 
t m i 

C^ue io rupi) i to l i» le stelle 
unii irii u i | i i h t t li tus t ru 
«Ioni et* i r ri H atti nuovo è 
Sta te i e n t n fli 1) inlnrvento 
del orr pagri Hr in Trent in 
segretarie >,c nerale ri p 1 I a 
r i O M ( (.11 I n n i r n i sui 
to l lnea to pur rnn sn l tn icndo 
i lindi r t 1 f r u se d F ren 
ae il loro v-ilore pus Ilvo e In 
queste nutrire I s gn ficaio 
de!li sp M wi * riti rtelln data 
Rifl nifi l n<u\ m ( m 
ci « A i r nn ha de t to la 
scrii i r 1 i i > l 
dri i 'ri icr t i n'rtic 
ra i 
ment i ( ii m *i h i r IJ. cine 
e m i n i l i i vi 
menti > 

A qu ". i \ unii J r in t in ha 
da t i il in p i ù st inclita? 0 
ni per rilanciare la battnulla 
CUI! arile nla/ nn< di I p ro tesse 
«mlta lo « Il modo In cui ver­

ranno tatt i u congresso del 
l 'unità 1 congressi di fabbrica 
quelli provinciali le proposte 
che avanzeremo la discussio­
ne sulle tesi che dovrà vede 
re I consigli di fabbrica pro ta 
gonisti 11 modo In cui si af 
t ronferanno tutti i problemi 
di fondo del s indacato mio 
vo dalla sua vita dernocrati 
ca alle scelte r i v e n d i c a l e al 
le lot te sociali fin da gen­
naio dovranno essere al cen 
t ro della nos t ra iniziativa In 
ques to modo vogliamo con 
frontarci con l'Intero movi 
mento sindacale costruire la 
unite df classe por ta re avari 
ti le Iniziative di lotta con le 
al tre categorie dell ' Industria e 
non solo dell industria co 
s t ru l re subi to 11 s indaca to 
nunvo uni tar io » 

Questi irobleml sono stat i 
al centro di numerosi Inter 
venti nella giornata conclusi 
va dei lavori Giorgio Benve 
nutl , segre tar io generale della 
UILM ha messo in luce 1 esl 
genza di sviluppare un Inten 
so lavoro politico per costruì 
re 11 s indacato uni tar io di ciaa 
se di avere un rapporto dia­
lettico con le confederazioni, 
che sarebbe un errore const 
derare un tu t to Indistinto con 
posizioni Indifferenziate 

I lavori del consiglio sono 
stati conclusi enn 1 Intervento 
del secre ta r lo generate dello 
FIM CISL Pierre Camit i e 
la discussione di un documen 
to di cut da remo domani no 
tizia 

Alessandro Cardulli 
Un aspetto del corteo del lavoratori Slcllflat per le vie di Termini 

Nuovi sviluppi della dura vertenza col monopolio torinese 

Alla Sicilfiat ieri sciopero contro 
il taglio dei tempi e del salario 

Grossa manifestazione di protesta dei 1000 operai per le vie di Termini Imerese - La direzione 
aziendale Impone l'aumento da 180 a 240 veicoli giornalieri • Le complicità della giunta regionale 

Nella fascia industriale di Bologna 

Forte manifestazione 
di IO mila lavoratori 

Lo sciopero ha investito S Viola Borgo Panicale 
e Calderara del Reno 

BOLOGNA 21 
Diecimila lavoratori sono 

scesi In sciopero ati&i a Bo 
Ioana dando vita a una forte 
giornata di lotta sono operai 
e Impiegati di tutte le catego 
rie di un importante zona in 
dus tna le S Viola Borgo 
Pan i se l e Calderara di Reno 

La giornata di lotta orocla 
mata unitar iamente dai sin 
dacati ha investito i lavorato 
ri di tutte le categorie che 
hanno scioperato dalle 9 alle 
12 30 dando vita a due cortei 
e a una forte manifestazione 
davanti alla Ducnti Elettrotec 
nica 

Gli obiettivi dello sciopero 
odierno sono eli stessi sui qua 
li si muovono migliaia di la 
voratori in tut to il paese pie 
na occupazione pieno salar io 
sviluppo economico basato su 
gli investimenti che confermi 
e sviluppi le conquiste dei la 
voratori rilancio della lotta 
aziendale su obiettivi qunlifi 
cati Si inserisce ctu II discor 
so sulle riforme sul) esigpn 
za di una maggiore articola 
/ione dt Ila lolla con rivendi 
cazloni a livello locale s t re t ta 

mente le u n e alla real tà di 
t abbi ica trasuurLi casa sa 
nita 

Massicce sono s ta te le per 
cemuali di adesione allo scio 
pero nelle az ende metaimec 
camene a livello nazionale co 
me la Sabicm (fabbrica di 
a s e t n s o u ) la Ducati Elettro 
la GD la Caste Glisenli la 
Weber (fabbrica di carbura to 
n del giuntiti Fiat) la Caizo 
ni comodila è s tata la par te 
ci p a l o n e operaia alla lotta 
nelle stesse fabbriche forte 
partecipazione detìli imniesa 
ti pur con qualche defezione 
1 atale astensione dal ìavuro 
anche nei erossi cantieri edi 
fi della zona e nelle aziende 
di mater ia le da costruzione 
Nella « cintura » di Calderara 
piena riuscita dello sciopero 
anche nelle piccole aziende 
sia metalmeccaniche sia di 
altri settori 

Un altra zona quella di Zo 
la Predosa scenderà in sciope 
ro generale dnmdni 

I lavoratori della AGRI (Rico­
struzione gomme di Crespella 
no) proprio u n hanno occupato 
la fabbrica 

Lettera dei segretari confederali a Donat Cattin 

I sindacati al ministro: 
per i parastatali 

incontro conclusivo 
Oggi trattative anche per braccianti e ferrovieri 

Proseguano quelle degli ospedalieri 

li calendario delle trattative 
a livello ministeriale prevede 
per oggi tre importanti riunio­
ni Quella per i parastatali e i 
bracc io l i «I ministero rie! La 
voro e quella per firruvien 
di ministero tiri 1 rusparti 

PARASTATALI I M un tari 
coiilecitrali dell i t ( II t IbL 
e UIL Scheda IVI it m e Ber 
(eletti hanno trivi ili «Il onori.' 
ville Donat Cattin un le efiiam 
ma n mer to alla convocazo 
ne figlila per oKfii iti cui sot 
tolinpnno la necessita the I in 
cantra « assumi cu ( t u e con 
elusivo per la di fini/une del 
provvedimento di ltj,-L senza 
che siam apportate dt lorm i?io 
ni sulle caratteristiche fonda 
mtnltiìi u à ci scussi- e definite 
ne UH lire * e fenk intint i a con 
il i, vi r » 

BRACCIANTI K prendono 
ni II u r i il i il K.L. (un la 
Coni iw i' Hi ta KII un " in per 
il r i i vi 11 [imi ri /ioli ile 
clic ioli n ss i ur imi oru e set 
t e n n i m ila Ur ice n ih e sala 
nati agricoli Li discussione di 
Dgiìi - prcstnle lini al Cali n — 
dovi a oflrantare In lei rumi pò 
sitivi i punti qualificanti della 

piattaforma (quelli contro i 
quali cocciutamente si ostinano 
gli agrari) altrimenti ~ hanno 
dichiarato alcuni dirigenti s n 
dacalr — i braccianti sdianno 
uisiretti a riprendere la lolla 

FERROVIERI - Gli invesl 
munì e in pirticoUre i lìntin 
riHinonu pi r I i nini «icrmrninlu 
(klk h trrov ic ir: relazione ai 
ir sporti dn jjinduldri e alle 
ni r risi rotture pi i il bud sa 
ra ino al t intru della riunione 
ede avrà u jgu %g tra Viglia 
ncsi e sindacai e che segno la 
ripresa del e I attillivi? pir la 
luova piallatori t\ che intercisa 
i '00 mila Ilvo tuoii iell aziLn 
da 11 preti di nlc incontro ai 
era svolto il IG diremlire scorso 
e si eia distussu il pioblcma 
di II an i enli sul qua e molle 
t:r un siali li i invil i i nze 

OSPEDALIERI l u i Mjno 
ir I/I no k i n i ime iht prò 
stmiiranno oil i g ornata di 
IL,M IH r il ni ut vi ik l n i inUlo 
di hwiit d( -(IO ii ili i spedi 

i ni n mei ci Ali in /u del 
1 onlro I prcs lente dell<i 
I I Alto (1 tiss i / i di i | 
{Micdalieri) t« preseni t um 
b fi\ di accuns) 

Dalla nostra redazione n 
PALERMO, 21 

Uno sciopero di vent iquat t ro 
ore alla Slcllflat di Termini 
Imerese ha Impresso quest 'og 
gì una prolonda svolta ad una 
già dura vertenza che oppone 
da ben sette mesi il monopo 
Ilo torinese al mille tra ope 
ral intermedi e impiegati del 
nuovissimo stabilimento di 
montaggio sor to alle porta 
orientali dì Palermo 

L occasione della vertenza 
è s tata data dal rifiuto del 
la Fiat di riconoscere alle 
maestranze 11 diri t to ali Inden 
nltà contrat tuale della disagia 
ta sede quasi tut to 11 perso 
naie proviene dalla zona mon 
tana delle Madonie e affronta 
ben a l t re distanze che non 1 
cinque chilometri previsti dal 
cont ra t to per fruire dell In 
dermi t a 

In effetti ta protervia padro 
naie va ben oltre le quattro­
cento lire al giorno reclama 
te dal lavoratori della Slctl 
fìat per puntare espllcltamen 
te a bloccare sul nascere una 
iniziativa operala che tende 
a l t re t tan to esplicitamente a 
contestare una linea di Inter 
vento Impastata di sfrutta 
mento e di colonialismo Non 
è un caso un esemplo che 
nel giro di pochi mesi — e 
ferme restando le retr lbuzlo 
ni — la direzione della Slcll 
fiat abbia Imposto un taglio 
del tempi tale da assicurare 
un aumento da 180 a 240 del 
numero dei veicoli (le popo­
lari « "500 ») giornalmente mon 
ta te 

Quanto ali impronta colo 
liane dell Intervento Fiat, è 
propr io la limitazione della 
produzione siciliana alla fase 
del montaggio a documentare 
come m realtà 11 monopolio 
tende a t rasfer i re nel Mezzo­
giorno solo gli Impianti per 
le fasi terminali della lavora 
zlone delle auto 1 mez?l arri 
vano già pronti, si tratta solo 
di realiz?are 1 assemblaggio 
nessuno spazio quindi per quel 
tessuto di piccole e medie 
aziende collaterali (e cioè per 
u m effettiva Industnallzznzlo 
ne della ?nm con app -e / r a 
b 11 mcremmt l occ n a ? ina! ) 
che devono costi tuire un obiet­
tivo minimo di un insedia 
mento cosi rilevante 

E in questo contesto che gli 
operai h a r n o collocato la ver 
tenza contrat tuale ed è su 
questo stesso plano che la 
F at ha contrat taccato in un 
clima di sempre più grav pro­
vocazioni [l tentativo (su 
b to fallito) di inserire a l i lo 
terno della fabbrica li Binda 
cato iasi ista la t rat tenuta del 
tr pio delle ore dì scinpeio ar 
rieolato effettuameli e effet­
tuate (un ora per turno ma 
la pres r lone del forni dirnl 
nulsce e Agnelli ne vt-^l far 
pagare le conseguenze alle 
maestranze) ecc 

Part icolarmente grave — ec 
co perché gli operai s tamane 
da Termini sono venuti a Pa 
lermo e qui b-enno effettuato 
una grossa manifestazione d 
prolesta avendo al loro flan 
co smdac e ammiri sirari r 
del territorio term lano — 1 at 
tegfjnmt n n iss mio dal gover 
no regionale di centro s n s t r i 
C trad z inmle 11 SUD Inter 
vinto volente o n ente lo 
oc.nl vci t fn/a *•> ndacilr- di un 

il pr imo in cui e è di mezzo 
ùn padrone potente come la 
Fiat la consegna è quella del 
silenzio o addi r i t tura della 
complicità 

Complice della Fiat si è fat 
to 1 assessore regionale de al 
Lavoro rifiutandosi di convo 
care le parti dopo essersi fat 
to spiegare da due Inviati dei 
la casa madre che gli operai 
avevano ed hanno « torto mar 
ciò » Complice si è fatto per 
molti anni e ancora s t amane 
ti presidente della Regione F a 
sino prima ignorando le sol 
lecltazlonl del sindacati ad tn 
tervanlre ed ora rifiutandosi 
con un pretes to di r icevere 
gli operai ohe premevano sot­
to Palazzo d Orleans Piti p n i 
dente (ma non per questo ri 
soltulvo) l 'at teggiamento as 
sunto dal vice presidente so 
clallsta della Regione Capr la 
che ha « ass icuralo» 11 suo In 
reressamento 

La lotta na tura lmente con 
t inua forte ora di un vasto 
collegamento nel Comuni e 
tra le popolazioni della vasta 
e disgregata area di Termini 
Madonie che non vuole enne­
sime cattedrali nel deserto 

9- *• P-

Oggi riunione 
fra i sindacati 
dell'industria 

Avrà Luogo s tamane nella 
sede della CISL di Roma un 
incontro fra le principali ca-
tegorle dell industr ia Metal 
meccanici chimici, edili, ali 
mentarlst i e tessili discute­
ranno l at tuale situazione eco­
nomica e prenderanno In e i a 
m e le linee di azione rivendi 
cativa unitar ia 

Da! nostro corrispondente 
CAGLIARI 21 

Pastori contadini coopera 
tori lavoratoi della terra so 
no scesi oggi a Cagliari da 
oltre cento paesi della bar 
degna per pan^oi^are alla 
manifestazione regionale uni 
tarla indetta per imporre una 
nuova politica fondata sulla 
riforma agraria e la piena oc 
cupazione 

La r iforma degli arcaici e 
ingiusti rapporti contrat tuali , 
i provvedimenti per dare si 
curezza a) piccoli proprietar i 
e a) coltivatori anziani, l av 
vlo del piano della pastori 
zia, ti p rogramma esecutivo 
della legge 588 sulla r inascita 
sono questi gii s t rument i — 
ha spiegato II segie tar lo re 
gionale dell Unione contadini 
e pastori compagno Giovanni 
Melis aprendo I affollato comi 
zio di piazza Carmine — che 
possono dare contenuti con 
cretl ali Autonomia e avviare 
il vero progresso economico-
sociale della Sardegna 

Erano In tanti In piazza 
Carmine Molti pastori hanno 
dovuto lasciare gli ovili della 
Barbagia per un giorno in 
un momento difficile « Pro 
prlo ora — ha spiegato un 
piccolo allevatore di Orgosnlo 
— c e la filiazione nascono 
gli agnelli e le greggi non 
possono essere lanciate sole 
Tra 1 al tro comincia a nevi 
care la terra non dà erba 
e allora occorre procurare 1 
mangimi per salvare 11 bestia­
me dalla fame a 

Chi non ha potuto lasciare 
i monti ha chiesto alle don 
ne di scendere a Cagliari Da 
Orotelll per esemplo sono ar 
rlvate cinque donne di pasto­
ri « Manifestiamo per i no­
stri marit i e per l nostri fi 
gli — hanno detto — per Im 
pedire agli agrari di aftossa 
re con la complicità del ta 
scisti la legge nazionale che 
riduce I) canone del te r reni 
e li p iano regionale della pa­
storizia che prevede una se­
rie di migliorie nel pascoli 
Vogliamo giustiz a e soprat­
tu t to chiediamo al tre leggi re 
gionali e nazionali che diano 
lavoro al giovani e facciano 
cessare 1 emigrazione Siamo 
stanche di essere delle vedove 
bianche e di vivere In pae­
se senza uomini e senza 
niente » 

Questa delle donne è s ta ta 
una de^ìe tante r isposte che 
le popolazioni delle zone In 
terne hanno voluto da re oggi 
— nel dibat t i to tWbbliOo orga 
nlzaato In una piazza del ca­
poluogo — alle provocatorie 
iniziative degli agrari rivolte 
alla conservazione del ferooe 
regime feudale del pascoli La 
DC sarda seguendo I neofa 
scisti ha presentato al con 
s gllo regionale una proposta 
di legge che tende a r ipor ta 
re gli affitti del fondi rustici 
al livelli precedenti SI trat­
ta In sostanza, di un vero 
e p ropr io attacco alla politi 
ca delle riforme 

I pastori e 1 contadini, nel 
loro Interventi hanno rloono 
sciato 1 esistenza del proble­
ma del piccoli proprietari , di 
chlarandosi pienamente d'ao-
cordo con le Iniziative del 
PCI e delle al tre forze di si 
nls tra Intese a ot tenere mi 
sure di r i sanamento m a di 
stinte dalla legge di riforma 
degli affitti 

Le s tesse rivendicazioni so­
no state sostenute dal pre 
sidente regionale dell Unione 
contadini ^ pastori compa 
gno Giovanni Lai dal vice 
presidente delle ACLI Gino 
Vicentini e dal segretar io 
della Associazione cooperativa 
agricola compagno Piero Pod 
da Dal par lamento dalle con 
clusioni della commissione 
par lamentare d'Inchiesta sul 
bandit ismo viene la proposta 
di un nuovo plano di rina­
scita della Sardegna le cui 
carat ter is t iche sono la centra 
iità della riforma agraria e 
la pastorizia come nodo sto­
rico della arretratezza gene 
rale Le indicazioni del pa r 
lamento coincidono con una 
presa di coscienza politica in 
at to nell isola Lo d imost rano 
gli interventi calorosamente 
applauditi dei contadini e del 
pastori Antonio Floir di Ane 
la Vincenzo Podda di Nura 
mini Mario Bianco di Valle 
doria Giuseppe Fola di Ma 
rubblu Francesco Marchi di 
Gaboi Antonio Cossu di Orgo 

solo Elio Cadonl di Barumi 
ni Giovann1 Micclchè di Uta 
e altri ancora Tutti hanno 
riaffermato la volontà delle 
popolazioni delle ;mne Interne 
di battersi perchè — una voi 
ta trasformate tn legge te 
proposte della Commissione 
d inchiesta c«ni.el1ino oer sem 
pre 11 quadro ar re t ra to del 
regime terriero delia produ 
zlone e del rapport i sociali 

Contadini e pastori si sono 
quindi recati in corteo verso 
la Regione at t raversando le 
s t rade de! centro ci t tadino 
Alla manifestazione odierna 
hanno partecipato folte dele 
gazionl di s tudent i provenlen 
ti dalla università e dagli isti 
tutl medi cittadini 

Giuseppe Podda 

^ U m t - à / mercotecn 52 dicembre 1971 

Intensa at t iv i la di ARCI, ENARS e ENDAS 

I Crai aziendali 
nelle mani 

dei lavoratori 
Si rivendica una loro gestione democratica • Concrete 
iniziative contro l'ENAL e la sua direzione burocratica 
Rifiuto di una visione grettamente « dopolavoristica » 

del tempo libero 

L esperienza del Circoli a 
ziendali a t to rno a cui s tanno 
at t ivamente lavorando 1 ARCI 
assieme ali ENARS e al 
1 ENDAS (le al tre due a&>o 
e azioni ricreative e culturali 
democrat iche! sta avendo 
propr o In queste s« Urna ìe 
dopo un lungo e proficuo a 
voro di d bat t to e di speri 
mentazionl una verifica con 
creta che ha trovalo un ori 
mo momento di bilancio nel 
recente convegno nazionale 
organizzato a Roma dalla 
ARCI 

Lesigen?a di giungere rapi 
demente ad una ooncretlzza 
zlone delle proposte di lavoro 
organizzativo e politico a t tor 
no ali esperienza del CRAL 
aziendali e più In generale 
sulla politica del « t e m p o 11 

Dopo i 1300 licenziamenti 

AMPIA SOLIDARIETÀ 
IN ABRUZZO CON GLI 
OPERAI DELLA MONTI 

Iniziative dei Consigli comunali, delle sezioni co­
muniste e del Consiglio regionale — Il vescovo 
dì Teramo parla alla assemblea dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA 21 

Un indice dell ampiezza Jel 
to schieramento di forze so­
ciali e politiche che si è de 
terminato at torno alla grande 
battaglia degli operai della 
Monti si ritrova nelle recenti 
prese di posizione assunte dal 
la cerchia ecclesiastica in prò 
vlncia di Pescara e di Tera 
mo Domenica scorsa il ve­
scovo di Teramo si è recato a 
far visita agli operai che oc-
cupano lo stabil imento Monti 
di Roseto 

Nel prendere Ja parola di 
fronte^ ali assemblea dJ fab 
brlca 11 vescovo ha det to che 
si era recato t r a gli operai co 
m e amico a pregare per 11 
successo della loro lotta per 
dare a t to che la stessa era 
giusta poiché aveva come ob 
b ettivo il mantenimento della 
occupazione ed è giusto Bat­
tersi per I occupazione utlltz 
zando tutte le forme e gli 
s t rument i che la nostra de­
mocrazia repubblicana con 
sente 

Nello stesso tempo sul mu 
ri della città di Teramo ap­
pariva un manifesto firmato 
dal parroci della diocesi e dal 
lo stesso vescovo In cui si in 
vita la cittadinanza ad espri 
mere la sua concreta solida 
rietà con gli operai della Mon 
ti Un messaggio dello stesso 
t ipo è stato pubblicato nel 
giorni scorsi dal vescovo di 
Pescara 31 t r a t t a di eloquen 
ti segni dei tempi di manife­
stazioni le più significative 
della capacità della lotta ope 
rala di incidere concretaratn 
te sulla coscienza di classe 
delle popola?ionl isolando 
Monti e le forze politiche di 
dest ra che ancora lo sostengo 
no 

Si sviluppa frat tanto con 
crescente ampiezza e vigore 
la solidarietà di lotta delle 
popolazioni degli enti locali 
delle varie categorìe di lavo­
ratori con la Monti che è di 
venuta a Pescara e In Abruz 
zo 11 simbolo della lotta di 
tut t i 1 lavoratori per un oro-
fondo r innovamento economi 
co e politico della regione 

Vivissima è I at tesa per la 
seduta del consiglio regiona­
le che tiene ogg la sua prl 
ma seduta In Pescara prò 
prio per I esame della situa 
zlone Monti Ieri 11 s ndaco di 
Montesilvano con il consiglio 
comunale ha preso conta t to 
con gli operai recandosi In 
fabbrica e assumendo 1 Impe­
gno per 1 Immediata liquida 

zione del fondi stanala ti dal 
Consiglio comunale a. favore 
degli operai in lotta El Consi 
glio comunale di Città San 
t Angelo su proposta del grup­
po consiliare comunis ta ria 
espresso la sua solidarietà 
s tanziando due milioni di 11 
re Anche li Consiglio comu 
naie di Pianella ha espresso 
la sua solidarietà Fra t tanto è 
In corso un Iniziativa del g r u p 
po giuristi democratici di Pe­
scara per respingere anche a 
livello di pronunciamento del 
la magis t ra tura la decisione 
Illegale e arb i t rar la de1 llcen 
zlamento assunta da Monti 

Le nove sezioni comuniste 
della città di Pescara, che si 
mantengono In collegamento 
oostant* con 1 lavoratori in 
lotta continuano e sviluppano 
la loro azione di solidarietà 
di raccolta di fondi e di ge­
neri di conforto e la loro Ini 
ziativa politica verso gli altri 
parti t i e le al tre categorie 
per estendere sempre più ti 
fronte di lotta degli operai 
delia Monti 

Gianfranco Console 

Iniziativa di 
CGIL, CISL, UIL su 

disciplina della 
dirigenza statale 
I segretari generali della 

CGIL, Lama della CISL Stor 
ti e della UIL Vanni hanno 
inviato una lettera al ministro 
della Riforma burocratica Ga 
spari per puntualizzare 11 lo­
ro punto di vista circa la di 
sciplina della dirigenza statale 

Nel messaggio I t re segretari 
generali riaffermano che « la 
nuova disciplina della dirigen 
za statale deve seguire e non 
precedere II r iordinamento del 
servizi centrali e periferici del 
lo Stato e che il contenuto 
del decreto delegato sulla dì 
rlgenza deve essere discusso 
e concordato con le organlz 
zazionl sindacali In conformi 
tà dell impegno preso dal go 
verno t) 26 giugno 1969» 

Infine CGIL CISL e UIL 
hanno chiesto che venga com 
pletato delle parti mancanti 
il testo dello schema di de 
creto per 11 personale tecnico 
e che venga fissato un incon 
tro con le organizzazioni sin 
d&cail 

CGIL, CISL e UIL proclamano per gennaio uno sciopero nazionale della categoria 

Urgente una nuova politica mineraria 
Entro l'aprile del '72 la Conferenza nazionale del settore 

SI è tenuto nei giorni scor 
si a Roma ti convegno un ta 
rio indetto dalle segreterie 
nazionali dei sindacati mina 
tori CGII CISL o UIL con la 
partecipazione del rappresen 
tanti s ndacali delle Regioni 
e del e province minerar ie 
italiane allo scopo di esami 
nare la situazione del set tore 

Ne! corso della riunione è 
s t a t i ribadita la necessità di 
un rilancio dell Industria mi 
nernria a t t raverso un concre 
to ed organico intervento del 
pubblico potere In questo 
quadro la necessai ia lunzi > 
ne propulsiva potrebbe anche 
esseri a t t r ibui ta ali PGAM 
ni i i à r eh ederebbe innanzi 
tu to chiarc7/ ì di indirizzi ni I 
compiti che 1 Tnte deve as 
so lu re In proposito le or 
pan -vazlont sindacai confer 
n a n i come ptemtnentt. 

sunzlrne d i par te dell CGAM 
certo rilievo In questo cabo i di tu t t e le aziende a preva 

lente partecipazione statale e 
ritengono peral t ro assoluta 
mente necessario che al 
I hGAM stesso tengano con 
feriti scopi e f u s i o n i ben 
precisi tali da renderlo uno 
s t rumento veramentt confa 
cente ai compiti che gli com 
petono In campo minerario 

I par tecipant i at convegno 
hanno preso at to della comu 
nicazlone degli organi di go­
verno per 1 organizzazione 
della conferenza mineraria 
nazionale entro I aprile 1972 

1 hanno riaf Fermato lesi 
i nza che la conferenza deb 
ha essere 11 campo di vent ica 
della volontà delle parti (Sta 
to R e e o n l Enti pubblici Im 
p r r n d t o i l l per alfrontxre i 
grossi problemi dtll industria 
mineraria a t t raverso un prò 
t r i m m a nazionale per 11 ^et 
tore m l m n r t o correlato con 
la orgar ica scel t i di una po­

lìtica degli approvvigiona 
ment i 

Attorno a questi temi l sin 
dacati de) minatori Intendono 
mobili tare nei prossimi me 
si non soltanto l laboratori 
del settore ma anche tu t te 
le popolazioni delle zone mi 
ncrarie le amministrazioni lo 
tal i provinciali e regionali 

Una idonea azione di infor 
mazìone e di pressione dovrà 
anche essere eserci tata nel 
confronti delle rappresentan 
ze parlamentari del parti t i de 
mocratici allo scopo di otte 
nere adeguate iniziative nel 
campo della legislazione mi 
nerarla soprat tut to per quan 
to concerne l aggiornamento 
delle vigenti disposizioni n 
mater ia di politica mlneiar la 
e per in messa in a t to di ef 
Jicacl s t rumenti per stimola 
re la ricerca giaclmuitojo 
gica 

La pressione sindacale s ' 
concluderà In uno sciopero 
nazionale da effettuarsi en 
t ro il mese di gennaio 1 cui 
tempi e modal i tà verranno 
tempest ivamente comunicate 
Tale sciopero sarà soltanto 
1 Inizio di una più vasta azlo 
ne di protesta che la catego 
Ha svilupperà at t raverso di 
batt i t i convegni, e manife 
stazioni che si svolgeranno 
nelle varie zone minerar ie del 
paese per puntualizzare e so 
stenere le rlvendlca-Monl dei 
minatori anche in rela? one al 
tomi che dovranno esseri, af 
frantati nel corso della con 
ferenzi mineraria nazionale 

Per predisporre questo lm 
pegnatìvo p r o g r a m m i le be 
greterìe nazionali del slnda 
cati minatori CGIL CISL 
UTL hanno stabilito unn rlu 
nlone un tarla del t re consi 
gli generali da tenersi nel 
prossimo mese di gennaio 

beio » é de t ta ta tra i a t r i , 
dallo scaricm* di quest glor 
ni In questo mnse nta t t l , 
nelle tabbr the TH\ circoli e 
storni ali &z ernia e n lut t i 1 
luogh di ivoro si procede 
a r tesser u n e m o degli Iscr t-
ti e al va u tamento » di nuo­
vi ed è pn p u ò in questa -on 
tin 'cnza cht il tt adl7ionalo 
s t rumento del « dopolavori . 
s m o » italiano e delia « r i -
creatività » organizzata - lo 
ENAL - eserc ta 11 suo maa 
glor peso e Impone con lava i 
10 governativo e padronale la 
prassi autori tar ia della tesse­
ra e della isrri2ione d'uftlcio, 
con I adozione ormai larga­
mente e lungamente speri 
mcntata della t ra t tenuta sul 
la busta paga Prassi che sot­
trae ali adesione alla assoc a 
zlone ricrear va quals asl vilo-
re democratico e spontaneo, 
per d venire invece un meto­
do subito dal lavoratore, e 
spesso subito suo malgrado, 
perchè al t r imenti 11 regola 
mento non gli consente di be 
neflclare di quel pur miier l , 
e nient affatto gratuit i van­
taggi che con la tessera In 
tasca sono previsti 

Quindi In primo luogo c'ò 
un problema di demooràzia 
e di partecipazione responsa 
bile e decisionale dei lavora 
tori alla gest one degli l i n i ­
menti del tempo libero i 
creativi e culturali cioè 11 ca­
povolgimento di un cri ter io 
che stabilisce l 'accettazione 
passiva suboidlnata di niò 
che dall 'alto viene ca/a(o sul 
lavoratori che è poi nella 
sostanza la volontà del pa 
drone più o meno maschera . 
t a di r inchiudere negli an­
gusti limiti del « luogo di la 
voro » il consumo ricreativo e 
cu turale del tempo Ubero del 
I operalo svilendone la valor) 
tà di eollegarsi al quar t l e te 
alla città tompendo la s t rm 
tura mnntenuto dal.* con 

cezioni corporative e a z e n d i 
llsttche propr ie del capi ta 
llsmo e di cui IENAL si fa 
compiacente s t rumento di 
oonsenso 

Il circolo aziendale deve es 
aere perciò una conquista dei 
lavoratori e deve essere auto­
gestito da loro stessi Goal del 
resto dice l 'art 11 dello Sta 
tuta del lavoratori « le att ivi 
tA culturali r icreative e u s i 
stenzlall promosse nell ar len 
da sono gestite da organismi 
formati a maeg to rama dal 
rappresentant i del lavora 
tori » 

Attorno a questa priori tà 
ria esigenza di r innovamento 
democrat ico del circoli aaìen 
dal! di una lora autogest ione 
e del conseguente superamen­
to delle vecchie e au to r i t a r i e 
s t ru t tu re « dopolavoristiche » 
Imposte dallo ENAL al o r c o 
11 del lavoratori s tanno lavo 
rando rARCI e 'e a l t re asso-
dazioni democrat iche Propr io 
fn queste set t imane s! è pas 
sati con grande slancio e no 
tevoll successi dalla fase di 
spertmenlozione a quella dì 
un concreto impegno reallz 
zatlvo di esperienze vive che 
toccano fabbriche e ?one ope­
raie di tu t to 11 paese 

In par t icolare si è giunti a 
risultati organizzativi a Perù 

già («Pe rug ina» ) dove su ri 
chiesta del lavoratori ENARS 
ENDAS e ARCT fa i anno una 
tessera unica dest inando una 
quota par te per la costi tu 
zlone di un centro di coordl 
namento nazionale t r a le t r e 
associazioni del t empo ilbe 
ro a Torino dove l'8 dlcern 
br™ •ìl è svolto un convegno 
promosso da ARCI CGIL 
CISL, UIL ENARS e ENDAS 
ed è s tata costituita una com 
missione circoli aziendali , a 
Roma dove In numerosi TU! 
nìsterl 1 lavoratori si sono 
riuniti sot to 1 ARCI e le ol 
t re associazioni e hanno deci 
so azioni comuni contro io 
ENAL Successi particolari ha 
ot tenuto I ARCI t ra 1 lavora 
tori dell 'Alitali» dove si lavo­
ra ad un tesseramento uni 
tarlo a Taranto dove la OdL 
organizza riunioni sul CRAL 
azienda per azienda con i'ap 
poggio dell ARCI 

Anche a Milano (azione si 
sviluppa posi t ivamente e p rò 
p n o in questi giorni si * te 
nuta una forte assemblea di 
lavoratori promossa d a PCI, 
PSI PSIUP e da CdL e ARCI 
Un convegno uni tar io pro­
mosso dal sindacati e dalle 
tre associazioni del tempo li 
bero si è svolto a Savona, 
al tre r iunioni sono in corso 
nei Veneto e in Emilia 

Come si vede intensa * IR 
azione dell ARCI anche in di 
rezione di iniziative unitar ia 
con 1 sindacat i Questo con 
sente dì superare In modo 
costrut t ivo alcune difficolta 
che derivano dal tipo di com 
petenza che al s indacato e a) 
1 associazione r icreat iva e oul* 
turale spet tano in fatto di or­
ganizzazione del tempo Ubera 
del lavoratori 

Piero Gigi! 

Nuovo contratto 
per i lavoratori 
degli alimenti 

zootecnici 
I 20 000 lavoratori del set 

tore alimenti pnoternlcl han 
no conquistato 11 nuo \o con 
trat to nazionale di lavoro do 
pn lotte art icolate che hanno 
investito per un me e lo Hit 
uriche doì set toie 

Le segrete-ie del'n I TT.ZIAT-
CGIL, F i n PIA CISL U I U A 
UIL e gli s i c ^ i lavoratori 
riuniti in assemblea r a n n o 
valutato i contenuti cWl'uo 
cordo, e s t remamente p o ì t t h l 
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